
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 aprile 2 001, n.290 
Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione 

in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti 
 
Capo V - Commercio e vendita di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari 
 

Art. 21 - Autorizzazione al commercio ed alla vendita nonché all'istituzione e alla gestione di locali. 
1. La persona titolare di un'impresa commerciale o la società che intende ottenere l'autorizzazione al 
commercio ed alla vendita dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari, alla 
istituzione, gestione di depositi e locali per il commercio e la vendita di essi, presenta domanda 
all'autorità sanitaria individuata dalla regione. 
2. II richiedente prepone a ciascun deposito o locale di vendita un institore o un procuratore o una persona 
maggiorenne, per la gestione di esso, salva la facoltà del titolare dell'impresa, se si tratta di persona fisica, 
di assumere personalmente la gestione di un locale. In ogni caso, tali soggetti devono essere in possesso 
del certificato di abilitazione alla vendita. 
3. La domanda contiene: 
a) nome e cognome del titolare dell'impresa richiedente, se si tratta di persona fisica, e sede dell'impresa o 
ragione o denominazione sociale e sede legale, se si tratti di società; 
b) sede dei locali adibiti al deposito ed alla vendita di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti 
fitosanitari; 
c) classificazione di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari che si intende 
commerciare o vendere; 
d) nome e cognome ed eventuale titolo di studio ed estremi del certificato di abilitazione di cui all'articolo 
23, dell'institore o del procuratore o di chi è preposto all'esercizio di ciascun deposito o locale di vendita. 
4. Alla domanda è allegata una pianta, in scala non inferiore a 1:500 del locale adibito al commercio, alla 
vendita ed al deposito dei prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari, nonché la 
dichiarazione, con firma autenticata, dell'institore o procuratore o di chi assume l'incarico. 
5. Ai fini dell'applicazione del presente articolo con il termine di "locale" s'intende anche un gruppo di 
locali, tra loro comunicanti, destinati al commercio, alla vendita ed al deposito. 
6. Fermo il divieto di detenzione in locali che siano adibiti al deposito di generi alimentari, il presente 
articolo non si applica ai depositi di smistamento delle aziende autorizzate a produrre prodotti fitosanitari 
e coadiuvanti di prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 4, salvo che presso di essi non si effettuino 
vendite di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari direttamente agli utilizzatori. 
7. Le aziende interessate notificano all'autorità sanitaria individuata dalla regione l'esistenza e l'ubicazione 
del deposito, con la precisazione che in esso non si effettuano vendite dirette agli utilizzatori di prodotti 
fitosanitari, e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari, ed hanno l'obbligo di tenere a disposizione presso il 
deposito stesso la documentazione inerente al carico ed allo scarico dei prodotti ivi depositati. 
 

Art. 22 - Rilascio dell'autorizzazione. 
1. L'autorità sanitaria individuata dalla regione, previa visita di idoneità, effettuata dalla A.U.S.L. 
competente per territorio, dei locali da destinarsi alla vendita e previo accertamento che il titolare 
dell'impresa o la persona da esso preposta all'esercizio del commercio e della vendita, di cui al comma 2 
dell'articolo 21, sia in possesso del certificato di abilitazione alla vendita, rilascia l'autorizzazione 
richiesta entro sessanta giorni. 
2. L'autorizzazione deve contenere: 
a) nome e cognome del titolare dell'impresa, se si tratta di persona fisica, e sede dell'impresa o ragione o 
denominazione sociale e sede legale, se si tratta di società; 
b) indicazione di ogni singolo deposito o locale destinato alla vendita e delle rispettive sedi per cui viene 
rilasciata l'autorizzazione; 
c) nome, cognome ed indirizzo dell'institore o del procuratore o di chi è preposto dal titolare alla vendita; 
d) classificazione dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari dei quali viene 
esercitato il commercio; 
e) eventuali condizioni particolari per la detenzione e la vendita alle quali possa essere vincolata 
l'autorizzazione in relazione alla specifica situazione dei locali e delle relative attrezzature. 
3. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 23 non sostituiscono i provvedimenti previsti dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 


